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In pagamento il dividendo relativo al 1999 
Le decisioni del Consiglio di amministrazione della Banca 

a seguito dell'Assemblea dei soci svoltasi il 29 aprile 

1129 aprile scorso, presso il Salone della Sede centrale dell'Istituto, in via Mazzini, si è tenuta 
l'Assemblea ordinaria dei Soci per l'approvazione del bilancio 1999. Un bilancio positivo, da 
cui sono emersi dati significativamente confortanti. 

La massa amministrata ha raggiunto i 6.960 miliardi, con un incremento di 857 miliardi, che, 
in percentuale, corrisponde al 14%. La raccolta globale da clientela esprime, invece, una consi-
stenza di 5.768 miliardi (+6,1%). Gli impieghi economici con la clientela hanno raggiunto i 
1.750 miliardi (+8,6%), mentre il patrimonio netto, dopo il riparto dell'utile, ammonta ad oltre 
352 miliardi. 

L'Assemblea ha inoltre confermato nella carica di consiglieri i signori: dott. Massimo Berga-
maschi, dott. Maurizio Corvi Mora, prof. ing. Domenico Ferrari, dott. Giorgio Lodigiani. 

Per quanto conceme le azioni, il Consiglio ha deliberato di fissare in L. 77.500 il prezzo delle 
azioni di nuova emissione. 

Il rendimento globale conseguito dai soci nel corso del 1999, tenuto conto anche del credito 
d'imposta, è stato pari all'8,99%. 

La misura degli interessi di conguaglio che ciascun Socio sottoscrittore di nuove azioni dovrà 
corrispondere — a fronte del godimento pieno — per il periodo intercorrente dall'inizio dell'eserci-
zio in corso, fino alla data dell'effettivo versamento del controvalore delle stesse (a' sensi 
dell'art. 14 del vigente Statuto), è stata fissata nel 4%. 

È stato pure confermato in 1000 il numero massimo di nuove azioni sottoscrivibili pro-capite 
per l'esercizio in corso, fermi restando i limiti di possesso stabiliti al riguardo dalle vigenti dispo-
sizioni di legge. Anche le spese di ammissione a Socio (lire 50.000) sono rimaste invariate, così 
come il numero minimo di azioni sottoscrivibili da parte dei nuovi Soci è rimasto fermo in 50. 

Presso tutte le casse della Banca è in pagamento - dall' 11 maggio, in applicazione della 
vigente normativa sulla dematerialinmione dei titoli - il dividendo relativo all'esercizio 1999, 
approvato in lire 2.400 per ogni azione in circolazione (fatto salvo l'assoggettamento al regime 
fiscale prescelto). 

Presso l'Ufficio Soci della Sede centrale, è in distribuzione - per i soci interessati - il fascicolo 
a stampa contenente il rendiconto dell'esercizio 1999, unitamente alle Relazioni del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio dei Sindaci. 
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In corso a Palazzo Gotico l'evento culturale dell'anno 

San Rocco, grandi e prestigiose opere 
e tanti tesori d'arte in mostra 

Proseguirà fino al 25 giugno. Il nostro Istituto è "Banca ufficiale" della Mostra 
iacenza ospita un grande even- 
to oculturale. la  mostra "San 

Roco nell'arte. Un pellegrino sulla 
via Fnuncigena-, una rassegna dadi-
cita alla figura di questo santo tram 
CCSC che giunse a Piacenza intorno 
al 1370. quando la città era santi-
colta da un'epidemia di paste. nel 
corso di un pellegrinaggio da Mont-
pellier (sua città natale) verso Ra-
ma, e vi si fermò dedicandosi alla 
cura degli ammalati. Contagiatosi a 
sua volta, si rifugiò nei boschi di 
Sommato. Guarito. Rocco riparti, la-
sciando il ricordo di episodi mira. 
colori. peri quali fu fatto santo ed è 
tuttora venerato nel mondo. 

La rassegna. organizzata da 

Comune di Piacenza 
insieme alla Regione 
Emilio Romagna. alla 
Provincia di Piacenza. 
alla Diocesi di Piacen-
za c Bobbio e alla So-
printendenza per i Be-
ni artistici e storici di 
Parma e Piacenza. si  
avvale di un comitato 
scientifico di cui fanno 
parte il prof. Carlo 
Battelli, il prof. André 
Vauehez, la don. Lucia 
Fornari Schianch i . la 
doti. Chiara Maggiori 
e monsignor Domani-
co Pontini. 

Il nostro Istituto (che è Banca uffi-
ciale della Mostra) ha dato il proprio 
contributo alla realizzazione dall'ex, 
to. insieme alla Fondazione di Piacen-
za e Vigevano. al  Fondo sviluppo-
Banca di Piaceva. alla Conp Consu-
matori Norden, alla Camera di Com-
mercio. all'Associazione Ind.triali e 
alla Società Autostrade Centro Pada. 
ne. La mostra (che rimarrà aperta fino 
al 2.5 giugno) prende in esimia la vasta 
iconografia nazionak c internazionale 
del santo. dal X\' al XVIII secolo. con 
importanti esempi di pittura c di scul-
tura colta, tra cui Ticpolo. Bemardo 
Strozzi. Ludovioo Cancri. il Inlonvio-
ne. Jacopo da Ponte da Banauo. Fran-
cesco Pamagianino e d Pordenone. 

Le autorità in visini 0110 marra durante rimai. 

guradone 

Tre giorni di cerimonie religiose legate alla figura ed all'opera di San Rocco 

Dalla Francia al Duomo: storia e leggenda 
del bastone del Santo Pellegrino 

La reliquia ha lasciato per la prima xvIto il santuario di Saint Roch di Montpellier 

TI bastone di San Rocco. riposto in 
lai cilindro di vetro chiuso da un co-
perchio di rame dorato. conservato 
abitualmente nel santuario Saint Roch 
del Montpellier. ha fatto tappa a Pia-
cenza per tre giorni. L'iniziativa. rea-
lizzata grvie all'intervento della Ball-

Ca. è stata organizzata in occasione II bastone di Suo ROVM,Vp011, nello chiesa di S. Anna 
dell'inaugurazione della mosca 'San 
Rocco nell'arte. promossa dall'Ara- 11 bastata parzialmente distrutto cui il terribile muibu stava ammalo i,, 
ministiazione comunale. dal fame durante la Rivoluzione fun-  ginocchio il territorio piacenti.. An- 

ti bastone, che accompagnò il erse.  divenne poi di proprietà dell'A, che da noi open'i guarigioni miracolose 
santo pellegrino. ha una sua storia ed eivescovado. Sul finire dell'Ottocento e pare che. secondo la tradizione. il  
è la prima volta. da quando nel 1617 Montò nella chiesa di Sto Raro per santo abbia sostato all'Hospitale di Be-
venne donato dalla nobile demoiselle volontà del cardinale Da Carriere,. a dea.e che si trovava di fmnie all'o-
Isabella de la Cmix. la cui famiglia seguitoli un voto esaudito. e h tuttora munima chic.. ricostruita nel 133) e 
era in stretti rapporti con quella del è custodito ed esposto alla venerazio- dedicata a Sant'Anna Lc testimoniar'. 
santo. che la reliquia esca della Fran- ne dei fedeli che raggiungono Mon- ze e i documenti sono numerosi, tant'è 
cia. Il bastone è stato ospitato nella tpallier da ogni pane d'Europa. Il ha- che viene Mango che nell'Ottocento. 
chiesa di Sant'Anna. I.a visita di una stona è setto ricoverato nella chiesa di all'angolo tra le attuali via Scalabrini e 
delegazione di Munipellier ha sancito SaorArina. a pane due *escursioni". via Caccialupo, esimeva una casetta 
un momento di ulteriore affermazione la prima a Sarmato, cittadina di cui detta -la ca. di Rocce. La chiesa di 
dei legami esistenti tra la città frame- San Rocco è patrono. e la seconda in Sant 'Anna fu il primo luogo dove 
se e la comunità piacentina. Infatti. Cattedrale. iniziò la venerazione di San Rocco a 
nel 1130 uno dei più grandi giuristi Perché proprio la chiesa di San- Piacenza e nel suo knitorio. Anche 
medievali. anticipatore del pensiero l'Anna? San Roseo. secondo uno ho- Saltato ha mito modo di riassaporar 
giuridico moderno. il  Placenunus. fu grafia aitribuita a Gottardo le pmprie radici storiche: fu infatti 
ospitato proprio a Montepellier poi- dopo essare stimo a Rimini e a Novara. Gottardo Pallasnclli, feudatario della 
che allontanato dall'Italia per le sue ed avere attenualo miracoli liberando borgata a descrivcre per primo dei mi. 
idee giuridiche considerate troppo al- entrambe le citi:1,1311a pene. raggiunse moli dal santo pellegrino nel Piacenti. 
FT...guardia in quei tempi. la nostra città intorno al 1374. anno in no. 

San Rocco nell'arte 

Un pellegrino 
sulla via Francigena 
Piacenza, 
Palazzo Gotico 
8 aprile - 25 giugno 2000 

Biglietti: £. 12.000 intero 

£. 8.000 ridotto 

Orari. 10.00 -19.00 

Lunedì chiuso 

Biglietti ridotti (£. 8.000) 

per Soci e Clienti 

della Banca di Piacenza 

in vendita presso 

la Sede centrale 

Catalogo Electa 

Per informazioni 
e prenotazioni 
Piacenza Turismi 

lel. e fax: 

0523 305254 

E-mail: 

infotur@piacenzaturismi.net  



Nominati 
due nuovi vicedirettori: 
sono Giampaolo Stringhini 
e Luigi Bolledi 
D iorganizzazione della strut- 

turo dell'Istituto con asSe• 

gnazionc di nuovi compiti a 
nuovi dirigenti c funzionari. ma 
anche riorganizzazione dei ser-
vizi, in funzione di una sempre 
più pronta adesione ai nuovi 
modi di fare banca. È questo il 
senso del nuovo organigramma 
e della nuova distribuzione dei 
servizi che il Consiglio d'ammi-
nistrazione della Banca ha vara-
to, su proposta del presidente 
Sforza e del direttore generale 
Salvi. 

Il Consiglio ha nominato vi-
cedirettore generale Giampaolo 
Stringhini. responsabile 
dell'area crediti. Alle dipenden-
se dell'Istituto dal 1963. Strin-
ghini ha marinato le esperienze 
più significative come responsa-
bile degli uffici titoli. estero-
merci. controllo rischi. studi e 
controllo di gestione. Regge 
l'area crediti dal 1984 ed era vi-
cedirettore dal 1990. 

Il Consiglio d'amministra-
zione ha poi nominato nuovo 
vicedirettore Luigi Bolledi, che 
con questa nomina regge la Di-
visione affari generali. affati-
candosi al vicedirettore della 
Divisione amministrativa Anto-
nio Rcbecchi e al vicedirettore 
commerciale Angelo Gardella. 
Bolledi 411C dipendenze 
dell'Istituto dal 1969. dove ha 
avuto la responsabilità dell'Uf-
ficio personale. dell'Agenzia 1. 
dell'ufficio studi e controllo di 
gestione. Dal 1994 ero espose,-
vizio risorse. 

II Consiglio d'amministra-
zione ha anche approvato un 
piano specifico di riorganizza-
zione della struttura organica 
per i servizi di banca virtuale. È 
stato così istituito l'ufficio "Ser-
vizi informativi", diretto da 
Maurizio Maiavacca, dal quale 
dipenderà la "Banca virtuale". 

L'Istituto provvederà all'arredamento di tutti i locali 
della sede universitaria di Ingegneria dei trasporti 

Politecnico: saranno rispettati i tempi 
di apertura all'ex caserma della neve 

Unire il prossimo ottobre l'orefice milanese sarà in grado di avviare un 
orso quinquennale di laurea in Ingegneria dei trasponi. Il nuovo corso 

di laurea rappresenta una realtà culturale e fonnativa importante per la cit-
tà. che può essere realizzata anche grazie all'impegno della Banca. che con 
il suo intervento contribuirà a rendere operativa e prestigio. la stnntura 
sede del nuovo corso di laurea. 

Dall'ottobre 2(100 nell'ala nord dell'edificio troveranno posto 250 stu-
denti del P0111CCMCO (q03,410 1.1,1114/414C sarà e pieno regime avrà circa 
800 studenti). Questo primo blocco avrà il suo ingresso provvisorio in via 
Neve. Attualmente si sta intervenendo. Con un nuovi lotti di lavori, sulle 
ali est e ovest, e cioè quelle che si prospettami no via Neve e via Confate. 
nieri. Questi nuovi interventi saranno terminati entro il 2001 quando si 
passerà. infine. al  blocco frontale. quello su via Scalabrini, i cui lavori ter-
mineranno entro il maggio del 2002. 

E a proposito dell'intervento della Banca. sotto all'acquisto di arredi e 
attrezzature, il presidente Sforza ha sottolineato che la decisione si inserisce 
a pieno titolo nella politica di semegno alle iniziative piacentine che l'Istituto 
conduce da tempo. «Le istituzioni culturali - ha detto - rivestono un molo 
panicolannente importante: sono un supporto fondamentale per la valorizza-
?ione della tradizione piacentina e sono stremerà operativi indispensabili 
per affrontare il futuro. La Banca e stata le prinm a sostenere la Facoltà di 
agraria e oggi. insieme alla Foodazione di Placenza e Vigevano. sostiene an-
che le alta:. Facoltà dell'Università Cattolico di San Lazzam». 
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Il Presidente dell'Istituto all'inaugurazione della nuova sede in via Gobetti 

Impegnati a difendere per tutti il nostro territorio 
Sforza: «Occorre una rinnovata solidarietà piacentina perché le nostre risorse non finiscano altrove» 

L•inaugurazione dell'agenzia ne 
A di via Gobetti 31-33 è stata 

l'occasione. da parte del presidente 
Sforza Fogliani. per fare il punto 
sull'economia piacentina. Il presi-
denze ha tracciato un ampio quadro 
dell'economia internazionale e 
locale. nell'ambito del quale si col-
loca l'attività dell'Istituto. Sforza 
Fogliani ha ricordato. innanzitutto. 
i recenti "avvenimenti" del Gover-
natore Fazio sulla necessità di au-
mentare la competitività del siste-
ma balia., e - di eonsegneriza - di 
diminuire la forte pressione fiscale. 
che condiziona lo sviluppo a bene-
ficio della sola "nmeehina pubbli-
ca' («una macchina che - spesso -
sperpera solo risorse. intralciando 
l'intrapresa»). «Non possiamo - ha 
detto il presidente - affidale le no-
stre speranze, come invece sostan-
zialineme accade, solo alla decele-
razione del tasso di crescita dell'e-
conomia statunitense». Sforza ha 
proseguito ricordando che due anni 
fa il costo del denaro in Italia ero 
poco meno del doppio di quello at-
tuale. Siamo cresciuti di poco (1'1.5 
per cento). ma oggi con tassi di 
mercato inferiori. cresciamo ancora 
di meno 0'1 per cento). E in questa 
situazione. il  Governo aumenta la 
fiscalità per le banche («pur vicp-
più chiamate. e a costi crescenti, o 

Or" 111. h t-i; 

e' . 

Mili0  SUL  
1.4 num.' sede di via Cobrei 

svolgere funzioni di supplenza nei 
confronti della pubblica ammini-
strazione. come con le richieste in-
finite di dati che gli istituti di credi-
to sono costretti a girare ai loro 
clienti nona uso - e beneficio - pro-
prio. ma  solo per sostituirsi allo 
Stato nelle operazioni antiricielag-
gio») cosi come per l'innalzamento 
dell'Irap - appunto per le banche -
contenuta nella Finanziaria in di-
scussione. 

«La nostra economia - ha detto 
poi il presidente Sforza - attraversa 
una fase che deve essere attenta 
mente considerata da chi ha re 
sponsabilità, particolarmente pc 
l'impoverimento determinato dal 
trasferimento dei centri dechionaf 
(che si Merce su artigiani, coma« 
cianti ed imprenditori in genere)» 
La Banca locale in più occasion' 
(«e da ultimo per la Fiera. sosti  

tuendosi all'altro soggetto banca-
rio. che si è tirato indietro», ha det-
to Sforza) ha fatto il proprio dove-
re, sovvenendo le intraprese che lo 
hanno meritato. Così «la Banca di 
Piacenza ha erogato - da sola - la 
metà dell'aumento degli impieghi 
realizzandosi nella nostra provin-
cia, contenendo le sofferenze nel 
5.48 per cento contro il 9.75 degli 
altri Istituti - e sono 27 - che opera-
no a Placcala e contro 1'8.81 del si-
stema bancario nazionale». 

«La nostra Banca - ha prose-
guito Sforza Fogliani • difende per 
tutti il nostro territorio. di cui costi-
tuisce un baluardo perché i rispar-
mi che affluiscono alla banca loca-
le aiutare l'economia provinciale. 
e non emigrano a favore di altre 
terre. Ma oggi è necessario che i 
piacentini ritrovino una nuova soli-
darietà, contro incursioni e scorre-
rie che interessano il nostro territo-
rio solo aer prelevarvi risorse. Que-
sto nell'interesse di tutti e dei ceti 
più deboli prima di tutto». Dopo 
aver ricordato che «le banche po-
polari come. la nostro sono nate co-
me espressione dei ceti impreixlito-
riali e professionali più dinamici». 
il presidente Sforza ha ricordato 
che «sulla necessità di una rinnova-
ta solidarietà piacentina e di un 
'Programma per Piacenza" per il 
rilancio della nostra terra, si è aper-
to in città un proficuo dibattito». 
«Occorre che prosegua. con lealtà 
di intenti e con coraggio. senza au-
toflagellazioni. ma guardando in 
faccia alla realtà senza infigimenti 
e senza falsi trionfalismi di manie- 

Bisogna che anche la classe po-
litica si convinca che i problemi es-
senziali di Piacenza non sono ne' di 
centrosinistra ne' di centro-destra, 
ma unto problemi di tutta la comu-
nità in quanto tale. per cui chi si ti-
ra fuori dall'unità che al proposito 
si impone tradisce la sua funzione e 
la nostra term». L'avvocato Sforza 
Fogliari ha concluso ricordando 
che «sulla Banca di Fíacenza i pia. 
centini possono contare perché loro 
stessi l'hanno voluta e loro stessi 
continuino ad accrescerla». «La 
nostra Banca - ha concluso il Presi-
dente ricordando anche una recente 
frase del Presidente Ciampi («Sol-
tanto un popolo consapevole delle 
radici della propria identità può 
progettare e costruire con fiducia il 
suo farm») - è vicina a tutte le ini-
ziative a favore del territorio e della 
preservazione della nostra integrità 
e identità culturale perché qua sono 
i valori che dobbiamo riscoprire  

per una nuova rinascita. Sulla no- 
tra Banca i piacentini possono 
ontare perché è fra quelle banche 
lie intendono mantenere la propria 

autonomia istituzionale e il gover-
o strategico e operativo dei mer-

cati di nterimento». 



E attomo al sistema Piacenza è 
rimato il dibattito: i sette sc.tengo-
no - a modo loro che è opportuno 
individuare nuove risorse, che Pia-
cenza può individuare nelle vicine 
Cremona c Lodi. le città alleate per 
la realizzazione di nuove c impor-
tanti infrastrutture. E poi l'Ente 
fiere, l'università. il Politecnico 
che sbarca a Piacenza con una lau-
rea in Ingegneria dei trasporti. 
«Occorre - dicono • riportare i cen-
tri decisionali nel territorio che de-
Ve essere difeso e preservato». Vi è 
la consapevolezza che un vuoto di 
potere, una mancanza di leader-
ship, ha favorito la fuga delle gran-
di imprese, per cui si tratta di favo-
rire il gioco di squadra per rilancia-
re l'economia. F. se la proposta del 
consigliere regionale Nino Bernta 
su un patto per la città è accolta 
con soddisfazione dai rotatoti. la  
convinzione che l'Emilia abbia la-
sciato Piacenza a se stessa è un da-
to di fatto. Decane far ricorso al-
l'innovazione, alla tecnologia. alla 
specializzazione. Servono nuove 
idee e strunurc di servizio. E se la 
convocazione degli Stati generali 
da pane del sindaco. presente in 
sala. e del presidente della Provin-
cia è ormai cosa certa. la serata ne 
è solo una piccola anticipazione. 
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Alla "Famiglia" un dibattito imperniato sui problemi e sulle prospettive di casa nostra 

Centri decisionali e programmi 
di rilancio per la realtà piacentina 

Individuare nuove risorse per avviare il sistema Piacenza 

C'è chi se n'è andato e ha fano Famiglia Piasinteina per parlare e (che riportiamo integralmente a 
fortuna e dirige la più impor- dibattere se Piacenza è oggi una Mi- parte) che il "Razdur". Dando 

tante agenzia giornalistica italiana. tà colonizzata, c'erano proprio loro. Anelli, ha lettolo apertura di sciata. 
ma spesso ritorna (Pierluigi Magra- con la voglia di discutere di centri nella quale è scritto che le nostre ri-
schi): c'è chi è rimasto e conosce decisionali e programmi di rilancio. sorse devono rimanere qua e che 
ogni aspetto di questa Piacenza più di economia. politica e cultura. del dobbiamo difendere la nostra idea-
Lombardia che Emilia (Luigi Gatti. dualismo Parma-Piacenza. di una tità ed onere fedeli ai nostri valori. 
Agostino Fiorozzi. Cesare Zilocchi variabile regionale che potrebbe in sala c'è silenzio. una forte ten-
ed Egidio Carena); c'è chi è tornato comprendere oltre a Piacenza.Lodi, sione quando il Razdur (sempre 
a essere fra noi dopo una lunga Crenxma. Panna. Massa c La Spe- leggendo la tenera) diceva che "si 
esperienza negli Stati Uniti c ora in- zia. Insomma dei problemi e delle tratta di ricollocare Piacenza nel po-
segna alla Facoltà di economia a aspettative che gravitano intorno al- sto che la nostra terra ha sempre 
San Lazzaro (Domenico Ferrari, fra la nostra città. Mancava il mesiden- avuto: quello dei tempi in cui vale-
l'altro. consigliere - anche - della te della Banca, che ha voluto fone- vano capacità ed inventiva". che 
Banca di Piacenza) e c'è anche chi niente questa iniziativa (era fuori "nei nuovi tempi e nei nuovi meta-
dell'arte piacentina conosce segreti città per impegni di Confedilizia), ti, il sistema Piacenza o entra tutto 
e misteri (Ferdinando Arisi). Alla ma che. aveva inviato una lettera assieme o non entra". 

Il presidente scrive al "Razdur" 
sulla difesa della piacentinità 
oro mutar. domani sarò a sieri identità. Lu prima, perché le levano capacità ed inventiva C Reggio Calabria. per un nostre risorse economiche e (quello-quindi -dei nostri bari-

vecchio impegno di Confedilizia. tonane - rimangano qua. non chieri e del nostro periodo posta-
Non potrò quindi essere Can Vai emigrino, non vadano od arnie- nitario) piuttosto che &Tonic-
a( dibattito che vede impegnati chire altri territori (remigrozio- dantismo. clientelismo e - da al-
ianti cari amici. cossi rappresen- ne può fare la fortuna di qualcu- timo - anche corruzione (dal fa-
ttitivi della nostra comunità. Affl- no - penso al nostro Pierluigi - scisma in poi). 
do allora a questo breve scritto ma non fa certo la fortuna della Bisogna. allo scopo, isolare 
alcuni pensieri. nostra comunità!). La seconda, senza pietà chi parla di provai- 

Prima di tutto. complimenti. perché difendere la nostra ideati- cialismo - di contro - di glo. 
L'iniziativa della nossa Famiglia tà altro non vuol dire che rimane- balizzazionei, per confondere le 
è tempestiva. all'altezza delle sue re fedeli ai nostri valori. Lo ha idee ed intorpidire le acque. per 
migliori tradizioni (posso dirlo, detto - epigrammaticamente - il farci cosi perdere, in sostanza, le 
credo, perché rosso iscritto da presidente Ciompi nel suo mes- oppornaiità di un momento for 
quando avevo i calzoni corti). saggio di fine anno. riprendendo se decisivo per la nosrra terra - 

Secondo. Nella nostra conta- tra suo precedente intervento che che siamo oggi riusciti a costrui-
nità si ?aperto - dn qualche tem- avevo giù richiamato all'inaugii- re, e che non dobbiamo oro spre-
pn - Un proficuo confronto di razione dell'ultima agenzia di care. Nei nuovi tempi. e taci MIO-

idee. che ci vede mai impegnati a città della nostra Banca: -Sol- vi mercati, il sistema Piacenza o 
costruir e -assieme - un "proget- tanto un popolo consapevole del- entra tatto assieme (stilla base. 
so Piacente", et favore della no- le radici della propria identità appunto della sua integrità e dei 
stra terra. Bisogna che sia, ap- può progettare e costruire con ff- suoi valori) ° non entra. Chi tac-
piano, un progetto di tutti, senso dirci« il suo futuro": e quel che è cia un disegno di questo genere 
quelle divisioni che homo in al- valido sal piano nazionale, lo è di proVinCialiSina, o mar capita. 
rii tempi solo favorito scorrerie e ancar più sul piano locale. o è un traditore. 
incursioni sol nostro territorio, a Terzo. Stabilito il punto di Mi sturo con nati - e in spe- 
favore di altri. partenza, occorre fissare II punir; cie con gli amici relatori - di 

11 punto di partenza, non può d'arrivo. non può che essere queste poche (anche crude) con-
essere - a mio modo di vedere, quello di ricollocare Piacenza siderazioni e farmelo 
diranno tal meglio gli amici del- (mezzo art fine. pochi - ma precisi va della Famiglia i migliori au-
la tavola rotonda - che questo: - progetti. da individuarsi nelle girri (che sono peraltro certezza 
la auree tatti di difendere la no• dovute sedi istituzionali) nel po- della sua piena riuscir«). 
sia terra (e, con essa, la nostra sto che la nostra terra ha sempre Con ogni cordialità 
gente) nella sua integrità e stella avuto: quello dei tempi in cui va- est: Corrado Sforza Fogliari 
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Limpida e serena personalità 
del Vicario generale Monsignor Lanfranchi 

Tn bel libro scritto dalla mae- 
stra Dina Bcrgamini dal ti-

tolo "Ferri«, le immagini rac-
contano" riporta agli anni 
dell'infanzia di Mortsignor An-
tonio Lanfranchi, oggi Vicario 
generale della Diocesi di Piacen-
za. In quelle pagine e foto degli 
Anni Cinquanta (egli è nato a 
Grondone di Ferriere nel 1946 
da una bella e serena famiglia di 
contadini della nostra montagna 
valnurese) era un vispo scolaret-
to della scuola elementare che 
studiava, giocava, lavorava du-
ramente conducendo al pascolo 
le mucche montanine: che ruz-
zolava nella neve con lo slittino. 
che aveva già in mente di fare il 
prete e di dedicare la sua vita a 
Dio e alla Chiesa. 

E cosi si è svolto il suo desti-
no attraverso le tappe scolastiche 
e di formazione religiosa prima 
in Seminario. qui a Piacenza, 

retto da mons. Paolo Ghiz-
coni, e successivamente al Col-
legio Alberoni. Ordinato sacer-
dote nel 1971 dal vescovo Man-
fredini, continua gli studi a Ro-
ma all'Università Gregoriana e 
alla pontificia Università Sale-
siana conseguendo le licenze 
(lauree) in teologia biblica e in 
scienze dell'Educazione con 
specializzazione catechistica. 
Cinque anni Roma e poi il ritor-
no a Piacenza dove insegna reli-
gione all'Istituto Magistrale e 
assume prima la segreteria e poi 
la direzione dell'Ufficio Cate-
chisti. Diocesiano con fervido 
e appassionato servizio tel setto-
re giovani dell'Azione Cattolica. 

Nell'Azione Cattolica si con-
centra il suo cammino sacerdota-
le c nel 1988 la presidenza della 
Cci (cardinale Paletti e successi-
vamente cardinale Ruini) lo 
chiama a Roma con l'incarico di 
Assistente nazionale del settore 
giovani dell'Azione Cattolica, 
impegno di grande responsabili-
tà che egli porta avanti con ap-
passionata dedizione cd entusia-
smo fino al 1996. «Una bellissi-
ma esperienza - ricorda mons. 
Lanfranchi - in mezzo a giovani 
di tutte le Diocesi d'Italia che io 
visitavo di continuo. Da una cit-
tà all'altra, da un paese all'altro, 
inserito in un mondo giovane. 
limpido, ricco di valori spirituali 
vissuti giorno per giorno in una 
realtà irta di problemi pratici da 
affrontare e risolvere». 

Monsignor .4 ,110ni<11.0111MItChi 

La Festa di primavera è ormai 
diventata una piacevole tradi-

zione, un'iniziativa realizzata e 
promossa dalla Banca, che cattura 
l'attenzione di numerosi piacenti-
ni che in piazzale delle Crociate si 
danno l'annuale appuntamento. 
Le fiere e le feste di piazza sono 
state per anni l'espressione auten-
tica di una tradizione popolaresca 
che ha ravvivato domeniche e fe-
stività nel cuore della Piacenza 
delle antiche borgate. Un tempo 
gli anonimi protagonisti del teatro 
di strada, gli artisti Rinomati. 
espressione del teatro di anima-
zione, i giocolieri. i mangiafuoco. 
gli equilibristi e i clowns, faceva-
no da cornice alle sagre cittadine. 
E anche quest'anno i protagonisti 
del teatro di strada appartenenti al 
Dams di Bologna, hanno suscitato 
l'interesse e l'apprezzamento di 
grandi e piccoli. 

Dal 1995 l'Istituto propone. 
con la Festa di primavera, una 
giornata dedicata alla aggregazio-
ne, al divertimento e alla pittura. 
Sono stati tanti gli artisti che con 
tavolozza, pennelli e colori hanno 
preso parte alla rassegna di pittu-
ra estemporanea. dedicata questa 
volta alle chiese giubilari cittadi-
ne: la Cattedrale. la  basilica di 

E nel 1996 il vescovo di Pia-
cenza Luciano Monari lo vuole 
qui nella nostra Diocesi con l'in-
carico di Vicario generale. primo 
collaboratore del vescovo nel 
governo della Diocesi. in pratica 
vice-vescovo. Egli sorride a que-
sta mia ultima definizione un 
po' giornalistica. Mons. Lan-
franchi h un sacerdote dal tratto 
aperto e cordiale, spesso illumi-
nato da un quieto sorriso. Gli si 
indovina il carattere dalla garba-
ta semplicità, dalla chiarezza; 
dalla innata distanza dalla retori-
ca e dall'ufFicialità, da tutto ciò 
che costruisce un "personaggio", 
di una pratica immediatezza 
nell'affrontare i problemi. An-
che di una certa timidezza che 
non è introversione e chiusura, 

Santa Maria di Campagna e la ba-
silica di Sant'Antonino. In queste 
chiese, negli anni a ridosso del 
mediocre. domate l'indizione dei 
giubilei, i piacentini u i pellegrini 
di passaggio nella nostra città. 
potevaro ottenere il perdo. -
una Ma conosciuta la penitenza 
imposta dal confessore - mediante 
le indulgenze. una penitenza al-
ternativa consistente in offerte in 
denaro. 

Centrotrenta i pittori parteci-
panti a questa edizione, non solo 
piacentini. ma  provenienti anche 
dalle città vicine (Pavia, Cremona.  

ma spontanea misura della pro-
pria personalità. 

Di giorno in giorno, di do-
menica in domenica, egli vive la 
realtà di tutte le parrocchie della 
Diocesi in un susseguimi di ere-
siine. sagre. convegni di gruppi 
laici, ritiri spirituali, incontri coi 
ragazzi: i giovani e gli anziani di 
tutte le località, riunioni con i 
preti della Diocesi. «Intendo la 
mia missione sacerdotale — dice 
con serena semplicità - come un 
servizio a Dio per tutto ciò che 
fa per noi e tutte le meraviglie 
che ci rivela come proposte alle 
quali collegare te aratro risposte 
di vita. Mio impegno è portare il 
Vangelo in mezzo alla gente co-
me luce formativa di vita quoti-
diana». 

Lodi). Un panino, una bibita e 
tanta fantasia per ricostruire una 
piccola "Montinartre. E per tutto 
il pomeriggio animazione. teatro 
di strada. equilibristi c burattini 
peri più piccini, il tutto accompa-
gnato dalla "Bourbon Street Dixie 
Bartd", che con il suo jazz classico 
ha riportato i presenti a Glene 
Miller e alle grandi orchestre degli 
anni Cinquanta. A fine pomerig-
gio la premiazione delle opere, e 
l'arrivederci all'anno prossimo. 
Tulle le opere sono state esposte 
nel Convento dei Frati minori di 
via Campagna. 

Molta gente alla sesta edizione della Festa di primavera in piazzale delle crociate 

Teatro di strada, tanti colori e la tradizionale 
rassegna estemporanea di pittura 

Folta presenza di artisti che hanno raffigurato le chiese giubilari piacentine 



Numerose e illustri le opere 
in continua evoluzione 

Mumerosi sono stati i casi di dizionan aggiornati attraverso 
I. appendici e supplementi. Si ricorda. ad  esempio, il caso del 
Dizionario moderno delle parole che non ai trovano nei dizionari 
comuni di Alfredo Panzini. dizionario di cui Bruno Migliorini 
curò un'appendice autonoma. 

11 Dizionario enciclopedico italiano dell'Istituto dell'Enci-
clopedia Italiana, fece uscire una prima piccola appendice cui 
tennero dietro due supplementi, sul modello della maggiore En-
ciclopedia Italiana. Questa infatti venne aggiornata in un primo 
momento con fascicoli o successivamente con volumi di appen-
dici. giunti alla quinta serie e di cui è imminente l'uscita della 
sesta. Il Vocabolario della lingua italiana, diretto da Aldo Duro, 
sempre per l'Istituto dell'enciclopedia Italiana. ha degli addenda 
di aggiornamento. Addenda sono state stese anche alla Piccolo 
Treccani. 

Talvolta si trovano pubblicazioni di integrazione e aggiorna-
mento di più opere: è il caso degli Annali del lessico contempo- 
raneo italiano, che contengono neologismi della lingua italiana 
ad integrazione dei comuni dizionari della lingua italiana in com-
mercio e appaiono a cadenza annuale. 

Servirà ad aggiornare il «vocabolario Tammi, • C a ra Una pie per qed Ibabolazio, 
mi h3 riportato &Ometti* 

Lo totimoniat. di Roberto 
de anni lontano dallo ~tra fitta 

,hcabolario Piacentino-Italiano 
.Ldi monsignor Tammi rappresenta 
un punto di riferiremo anche per i 
piacentini che vivono in altre realtà. 
E il caso del signor Roberto 
nato a Lugagnano, trasferitosi in 
Piemonte negli anni Cinquanta, 
risiede a Deiva Marina, in provincia 
di Genova: dopo essere venuto a co-
noscenza della pubblicazione. il  
signor Tinelli è calmo in possesso 
di su copia della prestigiosa opera 
attraverso l'Istituto, ha inviato una 
lettera all'ufficio relazioni esterne 
della Banca, e ha sottolineato il 
piacere e la gioia. nel vedute rimate 
in un unico volume i trentamila 
vocaboli riportati dal dizionario. Il 
signor Ti alli allega anche una sua 
poesia in un piacentino cheegli sta-
so definisce “arius". dal titolo -Al 
vucabulari ad monsignor Tammi". 
dedicata all'autore dcidizimutrio. 

AI anballi ad marrignur Tomi 

T40114,11 kllettigaliffinumsigno 
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È stato istituito dalla Banca. Cesare Zilocchi nominato coordinatore 

Un osservatorio per il dialetto piacentino 
Tn vocabolario è sempre un- 

opera complessa. E' sem-
pre. necessariamente. anche 
opera a più mani. Cosi è stato 
anche per il Vocabolario del dia-
letto edito dall'Istituto. nel qua-
le monsignor Tammi ha speso 
vent'anni e più della sua vita 
( avvalendosi anche di schede 
predisposte da Affilio Rapelli 
nonché della collaborazione di 
Ernesto Cremona) e nel quale si 
sono impegnati - insieme al 
"monsignore del dialetto" - Giu-
seppe Cartoni. Valentino Gu-
gliemetti e don Luigi Bearesi 
(questi ultimi hanno portato a 
termine il lavoro, dopo la pre-
matura scomparsa di monsignor 
'fammi). 

Ma un vocabolario è sempre 
opera incompleta, in divenire. 
Era appena uscito che alla Ban-
ca arrivarono segnalazioni di 
vocaboli nuovi, di diverse pro-
nunzie e così via: tutte gradite, e 
tutte - comunque - da vagliare. 

Il primo a segnalare l'esi-
genza di coordinamento di tutto 
questo materiale e lavoro fu uno 
studioso piacentino, il dottor 
Cesare Zilocchi. che auspicò su 
"Libertà" l'istituzione da parte 
dell'Istituto (sempre assai sensi-
bile ai temi della valorizzazionc 
e tutela delle nostre tradizioni: 
da più anni - come è noto - cura 
addirittura un corso di dialetto. 

Cesare Zdlocchi 

insieme alla Famiglia Piasintei-
na) di un «punto di raccolta per-
manente delle osservazioni in 
modo che il vocabolario di mon-
signor Tammi possa diventare la 
piattaforma su cui innestare la 
ricerca corale di tutti i piacenti-
ni». E la Banca ha ben volentie- 

ri accolto l'idea. Ha così istitui-
to un "Osservatorio del dialetto 
piacentino", il cui coordinamen-
to - raccogliendone la preziosa 
disponibilità è stato affidato allo 
stesso Zilocchi, ben noto cultore 
di storia locale. In pratica, tutti 
coloro che intendono avanzare 
suggerimenti, domande. propo-
ste su frasi o vocaboli già inseri-
ti nel Vocabolario, o su termini 
non riportati dal Dizionario stes-
so. possono far pervenire le loro 
segnalazioni all'Osservatorio, 
presso l'Ufficio relazioni ester-
ne dell'Istituto. 

«Ecco una nuova interessan-
te iniziativa - ha detto Zilocchi -
messa a punto grazie alla sensi-
bilità della Banca. L'idea è quel-
la di mantenere viva, anche in 
questo modo, la tradizione dia-
lettale. Oggi occorre salvaguar-
dare, preservare il dialetto dal-
l'omologazione, da un'unica 
lingua telematica». 

L'Osservatorio prenderà a 
base l'opera di monsignor Tam-
mi. Si può pensare a lemmi non 
presenti nell'opera (sia per meni 
dimenticanza, sia perché trattasi 
di neologismi) nell'opera, con-
cepiti però in maniera struttomi-
mente omogenea rispetto a quel-
li pubblicati; a correzioni di er-
rori rilevati (non solo di stampa,  

nna anche relativamente alla 
pronuncia. agli esempi, alla cor-
rispondenza fra termine italiano 
e voce Jialettale, ecc.): alla se-
gnalazione di integrazione e a 
voci gli presenti: nuove acce-
zioni, altri esempi, ecc. Si predi-
sporrà una raccolta ordinata di 
tutte le segnalazioni, facendole 
uniformare alle schede per la 
pubblicazione. Potrebbe poi 
uscire un primo fascicolo, con-
poso. d appendice. come volo-
metto autonomo. cui far seguire, 
a periodicità non prefissata. ma  
solo quando ne sia il caso. ulte-
riori famicoli. 

I collaboratori sono invitati 
a indicare la fonte, orale o scrit-
ta, documentando la parola con 
la pronuncia ed eventualmente 
qualche esempio di contesto in 
cui la vece è utilizzata. Sarà poi 
l'Osservatorio a dare uniformità 
- e dignità scientifica - alla se-
gnalazione. Senza dubbio si pre-
senteranno sempre più casi di 
voci diverse rispetto a monsi-
gnor Tammi. per fenomeni di 
progressiva italianizzazione sia 
del lessico sia della pronuncia. 

San un lavoro avvincente. 
corale, che ci farà riandare an-
cor più. e ancora una volta, alle 
nostre radizioni e alle nostre ra-
dici. 



L« reca desse sono CilSf Aie lc• spoglie del vescovo Sealabrini 

Un prezioso ed esaustivo volume dello storico Manlio Paganella 

L'attualità di Melchiorre Gioia 
tra federalismo e interpretazione dello Stato 

Il pensiero del filosofo piacentino alle origini dell'unità d'Italia 

Q
ual é il molo che ha avuto Mei,  
chiome Gioia nel progetto riditi-

co e costituzionale che conduce all'u-
nità d'Italia? E :mora. perché d filo-
sofo piacentino (17674829) assume 
un particolare significano nell'attuale 
pensiero politico? Perché Melchiorre 
Gioia. ispirandmi ai principi repubbli-
cani e unitari. seppe dare una nuova 
interpretazime alla cultura illuminimi 
cot c giacobina. oggi. in una fase di di-
scussione delle riforma istituzionali. il 
suo pensiero va considerato un esem-
pio. tra federalismo e nuova concezio-
ne dello stato. 

Il volume "Alle origini dell'unità 
d'Italia" (Edizioni Area) di Manti() 
Paganella. ordinario di moria moderna 
all'Università cattolica di Milano. cot. 
tolinea la figuro e l'importanza di 
Melchiorre Gioia «uno di quei pensa-
tori - scrive - che agli albori del Rimo-
gimento avevano già chiara l'idea del-

nazionide c per difenderla non 
esitarono ad affrontare difficoltà di 
ogni genere, 

"Si fece conoscere c apprezzare 
con la dissertazione dal titolo "Quale 
dei governi liberi meglio convenga al-
la felicità dell'Italia". schierandosi 
apertamente per una repubblica indi-
visibile: con questo sai.. Mekhiorre 
Gioia partecipò a un pubblico concor- 

so indetto dall'Amministrazione cen-
trale della Lombardia. il  primo organi-
smo indipendente creato da Napoleo-
ne Rompano nel marzo del 1796, do-
po l'occupazione francese a Milano. 
organo Me sarebbe cessato poi con la 
imitazione della Repubblica Cisalpina 
nel giugno dello stesso anno. Il volo 
CONO - continua Paganella - aveva lo 
scopa di aprire un dibattito e formula-
re proprote sull'ordinamento da dare 
in prima iganla alle regioni della pe-
nisola dominate dalla Francia e suc-
cesivanente a tutto lo stato italiano. 

Lo copertina del min.,  

E questo corico", fu determinante per 
individuare scrittori che pmponcvano 
ardite soluzioni che sembravano anda-
re oltre la realtà del momento: Gio-
vanni Antonio Ranza. Carlo Botta. 
Manco Galdi e Melchiorre Gioia. 
Questa così ampia partecipazione 
cutifernmva la snindeur di Milano. un 

laboratorio politico dove le idee erano 
in grado di disegnare una nuova anroi-
lettura all'ordine politico. da sostituire 
a quello più antico». E Paganella nel 
suo libro approfondisce le ideologie 
del tempo e in particolare la diffusione 
dei principi costituzionali. ai  quali 
Gioia ha dedicato non poco spazio. 
chiedendosi agiate potesse essere il 
miglior sistema da dare all'Italia. 

Paganella rileva anche il legame 
tra Melchiorre Gioia e il partito filoso-
fico. la  tradizione riformistica pura c i 
pensatori lombardi del '700. Ebbe, in-
fatti. un assiduo carteggio con Piero 
\ erri. con il quale condivise una sorta 
di anticlericalismo tipico di un Cene 
giacobini.o, accompagnato dall'i-
dea di un cristianesimo primitivo id. 
tardate e di una chiesa da riformare. Il 
volume di Pagane. mette a fuoco la 
personalità di un filosofo che ha sapu-
to anticipare i temi dell'unitarietà del-
lo Stato e del federalismo, in anni in 
cui il Risorgimento era agli albori. 
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Un volume con atti dedicati al 1848 e vescovo "conciliatorista" 

Scalabrini "liberale" e quell'invito all'elettorato cattolico 
Piacenza primogenita nel Plebiscito e alle elezioni politiche del 1886 

D ricordate le celebrazioni dell'anni- 
versario del "Plebiscito" del 1848. 

l'anno in cui le rah-tra città si meritò il 
riailo di Primogenita d'Italia. dichiarar. 
&si a mragrande maggioranza a Imola 
dell'annessione al Piemonte? E ancoro. 
avete a memoria il processo di baroni. 
mzione di Giocarmi Battista Scalabrini, 
che portò nella nostro città la un folto 
pubblico di fedeli provenienti da tutto il 
mondo? Questi due escuti. caratterizza-
rono il 1993 a Piacenza. Vennero re-
staurati e ripuliti. e poi scoperti. grazie 
all'inten enti, dell'Istituto per la Storia 
&l Risorginonto Italiano (Comitato di 
Piacenza) e della Banca. una lapide. 
collocata sulla facciata della basilica di 
Sali Francesco a ricordo del plebiscito e 
il busto marmoreo di Pietro Gioia. uno 
dei protagonisti dcl '48 piacentino. sot-
to i ponici della biblioteca comunale 
l'assetini L'Istituto per la Mo- 
ria del Risorgimento italiano e il nostro 
istituto promossero anche un convegno 
che vide la macina di molti e insigni 
studiosi. dedicato alla ligure del vaSCO-
voCiiovannt Battista Scalabnni nel mo-
mento della sua beatificazione. Nella 
seduto di studi storici dedicata a Sala-
brini venne ricordata soprattutto la fi-
guro dell'eminente "conciliatorista". 

Ora le gli atti di quel convegno. 
no pubblicati in un volume dal titolo 91 
'48 a l'Ulcera - Il vrocovo Scalabrini" 
edito dall'Istituto per la storia del Ri-
sorgimento grazie all'impegno della 
Banca. Il volume contiene le relazioni 
del presidente dell'Istituto, Corrodo 
Sforza Fogliani, dello storico Cesare 
7iloochi, che è anche segretario dell'I-
stituto. di Valeria Poli. Giro.. Tata-
mini e Laura Minati. che hanno illu-
strato quegli anni tanto romani. ma par-
txaslannente significativi non solo per 
la storia della città di Piacenza e per la 
temprali.ne dei fatti e dei movimenti 
che hanno detemninato la storia italiana 
maremma:a.. 

II presidente Sforza, attraverso l'e-
sposizione di un episodio di vita parla. 
meniate relativo alle elezioni politiche 
del 1886 a Piacerza e all'atteggiamo-
to di Giovanni Batti. Scalabrini. ha 
dimostrato che il filo che lega Scala-
lana al movimento liberale non é per 
...ride. «Il vescovo di Mamma si 
impegnò attivamente - scrive - affin-
ché in quel frangente l'elettorato catto-
lico si schierasse con il movimento li-
berale. e quell'intervento consenti a 
Piacenza di eleggere in Parlamento tre 
moderati: Galeaazo Calciati. Vittorio 
Cipelli ed Emanuele Ruspoli, e un solo 
esponente della sinistro: Ernesto Pa-
squali. Un successo. quello ottenuto 
dai moderati. che metteva in luce il 
nuovo atteggiamento tenuto dai catto-
lici nella nostra città. Tutto ciò catturò  

l'attenzione degli osservatori nazionali 
della stampa. c i forni di Piace., per 

il loro carattere innovatore ebbero una 
vasta eco alla Camera dei deputati. Fe-
lice Cavatimi presentò un'interpellai'. 
za al presidente del Consiglio. Agosti-
no Depretis. il  quale rispose attenuan-
do che i fatti di Piacenza erano da te-
me in considerazione poiché il patito 
cattolico piacentino scelse il partito  

ministeriale anche grazie all'intervento 
del vescovo. 

Giancarlo Talamini, ha sottolineato 
il cammino di Scalabrini sulla via del 
cattolicesimo liberale. •Il vescovo di 
Piacenza ha avuto un molo di primo 
piano nel'avc•icinare i cattolici ai libe-
rali. Si diainse nell'opera di aiuto agli 
emigranti. per i quali fondò la Congre-
gazione ti San Carlo. alla quale più tar- 

di m aggtuosc. eco una propria stilata-
m. anche un ramo 

lì il Quaranta.? Cesare Zilocchi 
ha svolto una sona di lettura filosofica 
di quell'anno. che in realtà racchia& 
un periodo ricco di tementi culturali e 
sociali. Un.. importante. in cui sto-
ria c cultura sembrano fendersi mitabi' 
mente: •11 '48 - scrive - fu resplosiore 
continentale di una coppia di valori na-
zione-Stato e libertà. Un acutissimo 
grido di libertà percorse tutta l'Europa; 
fu il riscatto. o meglio. l'attestazione 
dello mulorre italiana dopo il congresso 
di Manna. Fu l'irruzione della pubblica 
opinione nella moria. Valeria Poli e 
Lama Mietesti hanno a loro volta 9Orre-
lincato alcuni aspetti dell'epoca: ratti-
viro amministrativa a Piacenza durante 
il governo provvisorio c l'istituzione e 
il ruolo dello guardia nazionale. Valeria 
Poli ha mero° in Iute gli interventi et 
fermati sul fronte amminisuativo. 
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Il lavoro e l'alta finanza lo hanno portato lontano ma non ha dimenticato le sue origini 

piacentino il super-manager a capo 
della "Deutsche Bank Fondi Sgr Spa 
Angelo Papa: «Risanare il debito pubblico e favorire gli investimenti» 

E' piacentino il presidente del-
la "Deutsche Bank Fondi Sgr 
Spa". E' Angelo Papa. vive a Mi-
lano. ha sessantuno anni ed è spo-
sato con quattro figli. Quando rac-
conta se stesso, assume un tono 
cordiale c senza enfasi. e mentre 
riannoda i fili di una carriera ban-
caria percorsa ad altissimi livelli, 
maturata inizialmente con la Tira 
National Bank of Chicago", che 
dalla filiale di Milano lo ha porta-
to. nell'arco di vent'anni. a Fran• 
cofortc. a Londra, a Chicago e a 
Ginevra, ricorda gli anni giovanili 
vissuti tra la "sostenibile leggerez-
za dell'essere" e la consapevolezza 
che Io studio. l'applicazione e il 
metodo sono elementi indispensa-
bili per migliorarsi. «Ho viaggiato 
molto, è vero, il lavoro e la finan-
za mi hanno portato lontano, ma 
non ho mai dimenticato le mie ori-
gini, e durante alcune riunioni ad 
alto livello tenute a Chicago oppu-
re a New York, pensavo tra me c 
me che se mio padre. per qUllIall• 
l'anni barbiere a Castelvetro.aves-
se avuto la possibilità di vedermi 
in quei frangenti, sarebbe stato 
particolarmente felice, ma pensavo 
anche che ero io ad essere orgo• 
glioso di lui. del suo negozio, delle 
forbici e dei rasoi, delle macchi-
nette usate con grande maestria. 
che alla domenica mattina taglia- 
'ano barba e capelli a gente dalle 
mani callose. abituata a lavorare 
anche cinquanta ore alla settimana 
nelle cascine intorno alla bassa o 
nelle fabbriche». 

La storia e i percorsi di Angelo 
Papa assumono itinerari strani. 
Oggi è un manager ad altissimo li-
vello. Ha studiato Economia a 
Londra. e ha conseguito poi il di-
ploma in Direzione bancaria all'U-
niversità Bocconi di Milano. Ri-
corda volentieri le sue performan-
ces musicali di quando era ancora 
studente, esibizioni che assomi-
gliano tanto a quelle di Silvio Ber-
lusconi: «Ho iniziato lo mia cardo 
ra internazionale come musicista, 
ho lavorato sulle navi - dice con 
una punta di ironia -. proprio conte 
il Cavaliere di Arcore. Suonavo la 
chitarra nell'orchestra di Silvano 
D'Angiò. bravissimo musicista: 
Cantavamo le canzoni di Frank Si-
natra. Belle storie. Silvano era un  

personaggio affascinante - prose-
gue Papa - brioso e geniale. musi-
calmente preparato. Ricordo le se-
rate a Piacenza. al  dancing Asto-
ria, quando le giovani coppie bal-
lavano e flirtavano. Vi è anche il 
ricordo di un piacendo° Ftancesco 
Cavazzoti in arte Francesco Ca-
vez: per anni è stato capo orche-
stra al Savoy Hotel di Londra. ha 
diretto con bravura le musiche più 
belle davanti a personaggi di pri-
mo piano, uomini d'affari e attori. 
scrittorie artisti. 

Angelo Papa è ritornato in Ita-
lia nel 1988. ed è stato assunto alla 
"Deutsche Bank Spa' come diret-
tore centrale. responsabile dell'a-
rea finanza. Oggi è consigliere di 
diverse società oltre che preside.. 
della Deutsche Bank Fondi Sgr A» se k P<To  

Spii' presidente di "DB Vita Spa". 
società di assicurazione sulla vita, 
interamente posseduta da "Deu-
tsche Bank": incidente di DB As-
sicura Spa". società di assicurazio-
ne danni, costituita in joint venture 
fra "Deutsche Bank" od il Gruppo 
Reale Assicurazioni: presidente di 
"Deutmke Bank Fondimmobiliari 
Spa", la prima società di gestione 
di Fondi comuni immobiliari di di-
ritto italiano. E' inoltre membro 
del Consiglio d'amministrazione 
di Assogestioni, la società che rap-
presenta tutte le più importanti so-
cietà di Fondi comuni italiani e 
Consigliere d'amministrazione 
della Cassa di compensazione e 
ganutz.ia, l'organismo interbanca-
rio che garantisce il buon fine di 
tutte le operazioni "futures" sui 
mercati finanziari. 

«Mi reputo particolarmente 
fortunato - continua Angelo Papa-
faccio pano una grande banca in-
ternazionale e sono circondato da 
collaboratori di assoluto valore». 
Angelo Papa è socio del Rotary 
Club "Giardini' di Milano ed è ap-
passionato del gioco degli scacchi. 
si  interessa di storia contempora-
nea e nutre una forte passione per 
la musica classica. Nel 1993 è sta-
to insignito. su proposta dell'allora 
ministro del Tesoro, Guido Carli. 
dell'onorificenza di cavaliere della 
Repubblica. 

Di Milano dice: «E' la città in 
cui vivo c dove ho messo famiglia. 
Milano vuol dire finanza, affari. 
ma  anche lavoro, editoria. Quando 
frequentavo la Bocconi, capitava 
spesso di incontrare Azeglio 
Ciampi, Mario Monti o ladro 
Montanelli. Al mattino. incontro 
spesso il presidente di Medioban-
ca, Cuccia, con la mazzetta dei 
giornali. lo saluto con deferenza». 

E a proposito dell'Italia affer-
ma: «Sono convinto che l'ingresso 
in Europa può aiutarci. Indietro 
non si torna: l'economia e i merca-
ti non aspettano. corrono a una ve-
locità superiore alle nostre possibi-
lità attuali. Occorre risanato il de-
bito pubblicoc favorire gli investi-
menti. Le nostre infrastrutture so-
no tra le più costose e purtroppo 
sono tra le menu efficienti d'Euro-
pa. Occorrono maggiore liberismo 
e più dinamismo». 

Legacoop e Confcooperative, 
accordo bancario unico 

1'egacoop e la Confcooperative hanno ~scritto un unico accor-
do di collaborazione con la Banca. sostitutivo delle precedenti 

convenzioni stipulate separatamente. L'accordo è stato firmato nella 
nostra sede di via Mazzini. dal presidente Corrodo Sforza Fogliani e 
dai presidenti delle due associazioni. Fabio Salotti per Legacoop c 
Mario Spezia per la Confcooperative. Presenti anche il vicedirettore 
generale dell'Istituto. Giampaolo Stringhini e il direttore dell'Unione 
cooperative. Rinaldo Onesti. 

Con la nuova convenzione le imprese aderenti alle due associa-
zioni, i loro soci cd i loro dipendenti possono usufruire di una vasta 
gamma di facilitazioni creditizic a condizioni panicolamiente favo-
revoli, di tutta una serie di prodotti e servici bancari innovativi e di 
una specialistica e professionale consulenza in tutti i settori d'inno-
resse dell'impresa e della famiglia. Sono previste agevolazioni in te-
ma di tenuta conto con tassi parantetrati all'Euribor c relative spese 
di gestione molto contenute. Una panicolate attenzione è stata riser-
vala alle condizioni per lo sntobilizzo dei crediti che le Cooperative 
vantano nei confronti dei loro clienti nonché alle esigenze finanziarie 
conseguenti ad investimenti in attrezzature. impianti e procedure in-
formatiche. Per favorire la capitalizzazione delle Cooperative. la  
Banca di Piacenza si è dichiarata disponibile a concedere speciali fi-
nanziamenti a condizioni particolarmente favorevoli sulla base delle 
delibero di aumento di capitale. Nell'accordo vengono inoltre regola-
meniate le condizioni di utilizzo di "Temporeale. il  servizio di "re-
mote banking" offerto dalla Banca di Piacenza alla propria clientela. 
che consente di collegarsi e di operare con la Banca tramite persona] 
computer. Agevolazioni sono, infine. previste per i soci c peri dipen-
denti di Confcooperative e Legacoop. peri quali è stato realizzato un 
apposito conto corrente. che oltre a prevedere tassi particolarmente 
favorevoli, offre, senza costi aggiuntivi. la cana "Pagobancomat" 
una polizza assicurativa e la cana di credito "Una". gratuita per il 
primo anno. 


